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Relazione

Proposta di Legge Regionale “Modifiche e integrazioni alla L.R. 20/12/1973, n. 27 “Norme sul referendum abrogativo e consultivo” e alla L.R. 1/08/2014, n. 34 “Disciplina dell'esercizio associato delle funzioni comunali”

Presidente del Consiglio,

Colleghe e Colleghi Consiglieri, 

La proposta di legge a firma del Consigliere Blasi ed altri, che viene posta oggi all’attenzione del Consiglio regionale si prefigge di apportare modifiche alla disciplina del referendum, con riferimento ai soggetti promotori (da 2 consigli provinciali a 3 consigli provinciali o metropolitani; da 10 a 30 consigli comunali; da 50.000 a 60.000 cittadini), alle modalità ed ai termini per la presentazione della richiesta.

Una parte significativa della presente proposta, inoltre, concerne l’introduzione dell’esercizio del voto mediante sistema elettronico, pensato per andare incontro ai cambiamenti dovuti alle ITC ovvero le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (internet, architettura aperta di rete, multimedialità) all’interno delle moderne organizzazioni. L’utilizzo di tecnologie legate all’informatica è in costante incremento ed ha coinvolto anche i procedimenti elettorali, come testimonia l’introduzione del Codice dell’Ammini​strazione Digitale - CAD, di cui al D.Lgs. n. 82/2005, che all’art. 9 promuove la “Partecipazione democratica elettronica”.

A livello europeo, nelle Linee Guida sul voto elettronico del Consiglio d’Europa nel 2004, si è sancita la compatibilità del voto elettronico con i principi democratici, a condizione che le procedure rispettino la libertà di espressione e pertanto riescano a prevenire la manipolazione dei dati, proteggere l’anonimato dell’elettore, garantire il sistema di corretto conteggio dei dati.

La votazione elettronica ha la capacità di affrontare le ele​zioni complesse; una maggiore accessibilità della scheda elettorale elettronica, a vantaggio so​prattutto delle persone con disabilità; la riduzione del personale impegnato nelle operazioni elettorali; l’eliminazione dei casi d’invalidità del voto; la velocità nel conteggio elettorale; la tabulazione accurata dei risultati; la preven​zione delle frodi elettorali.

Considerando le varie tipologie di voto elettronico e la loro compatibilità con l’ordinamento giuridico italiano, la presente proposta di legge regionale della Puglia privilegia quindi l’ipotesi di “voto elettronico semplice”, vale a dire il voto elettronico espresso tramite un computer installato in un seggio presidiato e non connesso alla rete internet, in linea con altri paesi quali il Belgio o la Francia.

Nel nostro Paese l’espressione del voto in forma elettronica deve fare i conti con la vigente legislazione in tema elettorale e di quanto è stato possibile realizzare a Costituzione invariata e nel quadro normativo della Convenzione di Parigi del ’52 e del successivo Trattato U.E. In particolare occorre salvaguardare il principio fondamentale della universalità del suffragio e i principi della personalità, eguaglianza, libertà, segretezza e unicità del voto, pena l’illegittima formale e sostanziale espressione della modalità elettronica del voto democratico.

Il voto elettronico, inoltre, è necessario che sia alla portata di tutti gli elettori, al pari della tracciatura del segno sulla scheda cartacea; che sia costruito in modo da garantire tecnologie adatte alla gestione sicura del dato elettorale, con riferimento ad eventuali attacchi informatici (deliberati o comunque non autorizzati) e ad inefficienze materiali o tecnologiche ed infine, non da ultimo, che il digital-divide, ovvero il divario digitale presente nella popolazione votante, non finisca per incidere sul concreto esercizio dell’espressione di voto.

Il voto elettronico, già attuato in occasione di alcune votazioni, in via sperimentale o con pieno valore legale, ed entrato nell’agenda del Ministero dell’Interno, rappresenta una sfida ai sistemi elettorali obsoleti che non vanno cambiati solo per il gusto del muta​mento, ma perché varia il contesto di riferimento e si trasforma la società.

D’altra parte, la proposta di legge che si presenta al Consiglio regionale della Puglia integra la L.R. 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione”, promuovendo la partecipazione piena e consapevole delle persone, sia come singoli sia nelle formazioni sociali, nella elaborazione delle politiche pubbliche regionali e locali e riconoscendo, in attuazione del titolo III dello Statuto, la partecipazione al fine di assicurare la qualità dei processi decisionali democratici, attraverso la valorizzazione di modelli innovativi di democrazia partecipativa e deliberativa. 

Nonostante l’ottima impostazione di base della normativa pugliese sulla partecipazione, essa appare silente sul voto elettronico e dunque mancante dello strumento per antonomasia di chiusura del procedimento partecipativo, il voto.

La presente proposta di legge regionale, se da un lato può essere letta come avente un circoscritto raggio d’azione poiché si limita ad operare solo all’interno della cornice referendaria, dall’altro può considerarsi come normativa sperimentale, prodromica all’elezione degli organi politici del Comune e della Regione alla quale essa può tendere nel futuro prossimo anche sulla base dei risultati ottenuti dal voto elettronico nel referendum popolare.
La presente proposta di legge non comporta onere finanziario a carico della Regione.

Il provvedimento è stato licenziato dalla VII Commissione nella seduta del 2.10.2019, ma, sebbene la maggioranza semplice dei Consiglieri si sia espressa favorevolmente sul provvedimento, non essendo stata raggiunta la maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri presenti, richiesta dal comma 2 dell’art.20 del Regolamento interno del Consiglio Regionale, il parere si intende sfavorevole, come per prassi. 

Concludo ringraziando le colleghe e i colleghi, il dirigente e la struttura della VII Commissione per il lavoro svolto.

Saverio Congedo

Presidente VII Commissione consiliare
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